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',La 'nìiÒYà"lègge- 2", 
è; jf'ìim'ìiiéiii't'i^li, f)fèéiì.éni'iiivt 

"M'òt^iàiò ii SifiiiU'v» t̂ l'.'pBn'ató il 
progettino'd'i, lég'g^'J'pòl'j^ìgììòra^ie^tó 
morale dei .maestcl: «Idmentari, I' OD«r< 
Ministro dellav^. Iidisseioba la causa 
di questi poveri pafia è ardua e itótó' 
plessa'';^ isroffre" ,dón"j''paftef8daclajal; 
l'inno è'à)là',8,atirà,'^'quegli onóriét;!)!! 
— con a capo i Vitellesohi isi Pieran-
toni — fra'lo :V6lte.inslere „dellJAlta 
Camera, alla, voce,delloq, mmislro ri-
«posero-.ooiii la,satira..,; ;:t ,,•„• -<.,i 

Sti-ano sistema codesto •che > inaaer})» 
èn'déide il' e'e'ntimèhto'.del d'oviere tìei 
maeitr! «lebaWtaii |Wtatì'jp'er'la'.cWts-
sima .,?sol'ta "^à(le,rosfi' ,8 braooia" ^elja 
speranza a quelle itsbeletrite del.dinn-
gaiiQOi 

Si, st^éW^;«ifili iS l - ' ^ i H I M V 
gione -Tf.o l̂ia'.il. fiuo,vò,prpgéttp,_,,usol,lo 
dalla Oatneraidei, Deputati-«on,ODO poi 
ohi difetti venisse dal eénuò maturo dei 
Senatori'ò(Jri'eltO|V rifatto, ' d' addirit­
tura respjiitò, ove ai volesse conservar­
gli qile|l'lni'proBtsi i3beVn?enta l'ipporlsia. 

Ma nossignori. Gli. cu.'Senatori, lan-, 
olendo frecoie,avvelenante .ê , alla .Spwla 
e ai',roaea,trj',.sle,ip?4'̂ ^U P.W W"9*,'%n,il9, 
di volerne, il. lorp piglioramento, ,modi-
flcarono, anzi peggiorarono il progetto 
di le^ge",'favorendo' maggiórmente il co-' 
mii'ilB n'el' mentre fa'eeva'nó 'lé„'i|i6('tr? 
di.aoupterne l'auton,omia. Per'tal modo 
a difetti ,«li-'Hggiiune(!»rdifettietiltPae8e. 
dovette prender'nota dì una legge ohe 
può assomigliarsi a ijn'arniatùra di ve­
tro sBintiUai)tft,j|ij raggi., dei„so|e e, a 
una certa distanza, di apparenza formi­
dabile ; nei'mentre'a ^oabi passi, non 
pilo''nàsoqlldMe!,!a,sua fragilità eie fa­
cili sue.sòiépdlàtu're,' " ' , 
; Saltando di'piè pari.il primo eli se? 

oondo articolo —- sòl quali por qual-
oheoòsft di_sarebbe da' dire'— presen­
tiamo ai lìpstri'ìetfori l'art. 8 di quella 
malaugurata legge, \\ ' quale 's'iablilsoa 
ohe , il Consiglio sco.lasltco - provinciale 
apra il concorso, esamini i titoli dei con* 
correnti, <1eBÌg;iit e g r a d u i g l i 'é-
l e g g l b i l i . V r a - q u e s t l il Consiglio 
co'mUdlè iéìlgU/e'ttdAi't maestri," "' 
• 'Orai-ci.sl dida quale novità .appòrti 
quésta' ̂ l'ógge ŝe sl'^uòl'e 'togliere'là far-

1 ';- •, ; > - ì ' P | p ' a i ' 0 H ' , : , ; ' 

; ,SULL'ORDIR AMENTO' I , 
d'èlfai iitrukloHe pubblica' ili, itàKa,' 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE ,.,, 

'''''ivà:iàf. feÀRlCo'ékiktìih •'• ' 

.,Sottra '.periiere ,tempo 'ih preamboli 
sulla g'rfvita ed' importanza^.dell'argoi 
mento Che imprendo à'tratWe,'pr'emBtto' 
soltanto che, repiità'ndb opera doverosa 
per ogni .qittiijlinp l'esamjQaVp quanto 
più gli è'poVàbilé^pS'bfoiidiméate questa 
ques.tione, mî  permetto fare pubbliche 
queste mie .considerazioni, .per le quali 
POH mi picco ne,,di .o.riginalità né d'in­
fallibilità, anzj, rendo: pubbliche afflqqhè 
attirino, .se pur. lo meritano, l'attenzione 
dei piùioempet,enti.e sianOirettiflORte e 
eorrette.'i .J,..Ì U r.i, , - . . . . 

Il problema della istruzione,pubblica 
venne siudifttQ-, ftfsai.poqo 'in, I!ialla,BB 
molto infelicements: i migliori Ingegni 
ohe ne trattarono .furono traviati,dal 
retto s6i'jtiéro'pei'*'rà| fià'nia'' tf imitare 
gli otdiri'̂ mènti "rtrà'nlqi'i, 'éd'''bra'nrbn. 
oendosi'a 'modello 'là, Gor'Wntf,'ora" la 
Francia,. Ora'il •Belgipi"8i •d'iffle'̂ 'tlcÒ di 
àve'rè una" intelligènza oollk' 'quale pén-
eare qualche cosa di più origii)alè','''é 
si diederoalie nostre scuole ordinaipeatl 
irrazionali. , ,' '..j ' 
_. Cfe'r'td ohe à c'orapî pvare 'questa mia 
àWè̂ ii'on'À esl^érebbesi uhà Iffà'gS e bar-
tìoola'̂ bg^at'a'iièii'éui'a"dr 'ijyiem 'àmii&' 

malità pura e semplloe ohe il, conèorso 
è bandito da un'autorità piuttosto che 
da'.ón'IU'rk Infa.tt!' ehi fa •!!»• ,ìiominaÌ 
ll'j'Clonlutiei'jB! aî '"qn ì̂i'.,l|aai? Sulle,sò­
lite''daf favoritismo,, .̂élie ràoeoinandai 
doni, degli strisciamenti. i.' : • 
.' Iti Bdaìparola s'è vìildto'finébrtt'tiùà 
vdlta oopferiiare che i'meriti,degli li-
se'i['nàntl',;ppsaànò 'ili js^ia diri'tlo .valere 
isrq di fronte, a un.Sindacò, a,.un As­
sessore 0 anche a un Consigliere «o'moi 
qale ebe>- dica la sfi'orameatale parola 
tóp!): ,;_,'_,;•;_ -̂̂  '•._:. / •• '^.^j_;. 
"Ma, tp'rna '̂dèl a noi, to'rnan'd'e,','pió,̂ ( 

alinostró. ass.untp olìe. è .qupllo jdiiàimo-
strare come il'Aita' Càmera abbia'peg­
giorato'àbzioliè' no 'qrf^{ò'»abbr'to''dì 
legge, j^^coiam? .notare ohe, |,'al|ro,,rfno 
del .Parlamento' a ;questo pu^to .Uvea 
stabilito ohe, ajierto il .eonoorso del 
CfiiSiigjIip èl̂ los'tico provinciale,' questo 
avesse éàahimto^ i titoli ctéi .coricorr'enii 
f , i i è s lgna tó 1 p i ù m e r l t é ' r o l t ; 
ohe poi il Consiglio-comunale/èssi) slolo 
libti'o di scùgliere guellb che-avàse cri-
dutó féiil^ééJBÌésU. ^:/.:''. ',' '._ 

E ohi non vede,ohe' fra .cju'e'stà "dici-" 
tura,e quella portata dall'ùfflpio.'.c'en» 
trale del Senato (ohe:è diventata.legge) 
pi corre un abisso? 

Ora — noi ci domandiamo,— è e l̂l 
p'ossibilè^sì voglia e',si pòsq'a'dil.eggiaife 
ajióora, questi benpmeri,ti .cittadini, nelle 
mani dei .quali sta il destino-della Pai 
tria-—• 1» salvezza delie.istituzioni? 

É'vergognoso I,.-.. E poi 'k si''dica se 
Ì'ftMD.Btura..di vetro può. essere più bella, 
più'.'forte 1 • '• ' 

"Pe'r faggi, basta i sarebbe troppo lungo 
prènder 'i'n e,sam,6 tutta questa legge in 
un,"solo e affrettato articolo.,Torneremo 
sull'argomento quando la Gazzetta Uffi­
ciale ci avrà dato il' relativo Regola­
mento, che — a quanto sembra-^- non 
dovrà farsi ancora mollo aspettare. 

, , ' ' H. 

L'ARBITRAGGIO 
E Ili S A é m o DEi i iò s c o g l i o 

._Sull',i,mpprtante i(rgomen,to,. scrivono 
da Roma all'a Gazzetta dèi. Popolo di 
Torino;, , *, 

« Slamp,ritornati ad acquq.pìù' calme,. 
L'orizzonte politiqo, tende a, rasserenarsi;" 
la bufera dei cambi, avverai opmi.npiŝ  
"Sd acquetarsi; la nostra reudita a Londra, 

menti,' ma sebbene potrebbesi," ébo ,i)'̂ ó-' 
v'olezza Intraprendere,' è tuttavia Vi'etata' 
à me dalld*'scrivére,̂ 6pra ui' periodico; 
che mî  urge pubblichi le ,mie pVopoató; 
n'ell,é quali inoltre si co'tàprérideraiinp 
implioita'nieiitè lé'òritiphe 'é! qî ant'o si 
è 'fatto flbof'a, '•' • " ' • ' . -

'Me 'nb àstén'go;'ààche 'p'el ri^'esso'che 
ho^ Voglio' iì'ipbri'é're'nàlfàóoù'sa,' l'aii'tó" 
cdlhtiii'e;' dhii'riesce'fàoili's'siàio'il dist'r'ug-
pere e d'fSeiie.l'edilìpare, Io pro^brî ò 
in" quella vece la'édift'oaziohe d' un^nuóvo 
òrdinaine'uto sulla bas'e'd'un sistema 
razión'à'l.e, "dèi quilìe tenterò in bi'eve di; 
moslrard'ad òfeni pikgrafe la giustlfl-
oàiioné. ' ' •• • 

, ; . ' " - I. ' . ' • ' : 
•Ifltruzione primaria — .Primo grado,. 
• La pubblica istruzione manca'in'Italia 

di' fondamenta" razionali. 'Si' ''prende il 
fàn'o'iullò,' senza''ootìosÒ8rlo né flst'oana|,nte 
né' intéllett'ual'men'je, è l'o si tortura'j'sln 
dàlia iliù, tenera età 'ji'd- una uniformità 
di'tràttambntó che lo trasforma" in au­
toma. Lo scolaro delle elementari infe­
riori può definirsi'!uria màcohlnà che 
impiir î.S leggere e, scrivere. '— A leg­
gere e scrivere,?. —i Adagio, i-^ conver­
rebbe dire; «a compitare e far aste». 
A mio avviso la-souplft, da queste sue 
prime mosse .si palesa nemica della vera 
istruzione.. ' " 

Perchè là'Ter'ai'struzio'tfé non fàilisoii 
al suo scopo è duqpo ohe sia cosi inti­
mamente ppliegata colla educa,zione, .<jbe 
?S'î °A'?J*ì»P,''nVtò (Jò'mpWtéd, ó'mógéneo, 
UMiridmlie;'-' ' • " ' •' • •• • 
• •S«iafldSki6fiè'ìWtóll^tt'à'àlà'à 'sè'a-pitò 

a Berlino ed a' Parigi s'opràtutto' dà 
prova dì una maggipre sMenutèzza. La, 
Ijquidagione, passo alla maggior parte 
delle, .borse italiane meglio di quanto 
si. oNeJeva.i.a Genova molte difflooltà, 
si vaoijo appianando., . , ' . , , , 

•Permettetemi di aggiugere ohe, il si-
sterna che qualche settimana addietro 
ipspstenni-aelle vostre oolooue, ha fatto 
a Poneva buona prova. &mo si riassu­
meva in due punti ; s(on^ alto e lar­
ghezza di denaro^ Lo.sconto del 6 0|0 
non è stato .pn ostaeolo alla liquidazione, 
e i e difficoltà li.-attenuareno appena 
i banchi d'emissjppe, ànnUBoiarono a 
quella piazza di 8verj,posti a disposililone 
20 milioj!i'iB-ai;;es»« .̂prtì^li o.̂ spmmini" 
s/rarneoliri; Se'invece le"haiicHé aves­
sero cico,rso al metpdo di esigere solo 
il 8'o il'B'pèl^'ceate, m di li.iiiitafe 
di molto lo sommea dispìisizioii'è, lina 
oriŝ '.'BSSai più• forte ne^sarebbe stata 
la cotìsSgu'eiJza. ' ' ' • - • , , , . 

É questo un punta fondamentale della 
nòstra politica' monetaria, e mì'consen-
lirete nuove osservazioni', tanto" più dopo 
la-lettera ('flriiiata'Jlf.)'''da voi pubbli­
catane! numerff di;ieri l'altro.' ' ' 

li vostro egregio borriapondonte asse­
risce ohe i camhl l'addoloirono, appena 
diminuì l'arbitraggitf sulla rendita e che 
« l'aumento dello sconto non è entrato 
« per nulla nel fenomepo'variflcatosi ». 
' Ammetto 'la prima-parte della sua os-

serva'dpne, m'ti non ooh'cordo" colia se­
conda.'Infatti', pefohè é scemalo l'arbi­
traggio è si ' sonò • raddolòiti 1 cambi ? 
Unioataenle,, per il rialzo dello sconto 
dal B-al 6'per cento.'Ed ècco, a mio 
avvisò, come si spiega -il ' fenomeno. 

Mentre la rendita italiano, per motivi 
politici e monetari, soendpva fortemente 
a Londra Oj a'Parigi; attlle borse ita­
liane si manteneva a 'co'rll ibaggiorl. In 
-allora i negoziatori-d'arbftraggio'ootnpe* 
ravààot ad osiàmptòV a Parigi a' 92 "e 
vendevano in Italia a 93 o' 93,50, gua­
dagnando la differeiiza. In tal modo si 

.importavano in Italia grandi quantità 
di'rendila, che'non si'poteVaiio pagare 
altrimenti' che m'andapdo all'estero orO' 
ed argento. Di qui il rialzo dei eambi 
e l'esportazione, dell'oro. 

Perchè- il cambio ribassasse era ne­
cessario, diminuire 0 sopprimere l'arbi­
traggio, A tale uopo, non vi è ohe un 
sólo mszio, e 'cioè il- rialzo dello sounto 
per' le operazioni di borsa e d'arbitrag­
gio, lo sarei lieto^dl poter additare altri 
provvedimenti,; ma non ne conosco al­
cuno, né il vostro corrispondente è stato 
finora in grado di ' consigliare alcun 
mezzo diverso. 

Egli inflitti dice.sempiicemente-ohe 
l'arbitraggio dev'essere sorvegliato ed 
impedito' « con provvide misui-e dei Te­
soro's.Or bene-iil tesoro non ha proprio 
altro mezzo, fuorchèquello di'consigliare. 

dellp,..flsic» T- 0 questa .a detrimento 
di quella, non saraon.o mai huo,ni sistemi 
educativi, e per ottenere qupl, duplice 
intento opnvî np anzitulito .prop.orzionjre 
ircibo jiqieljlettualé allo slp'm^ò,̂ ... ' , ,, 

, @ yerameiitp.depiprevolp' l'a'biiso phè 
?i,,fii.,dpv'u'uqi)p, .negli istitu.ti, educativi, 
delifi.istriizippa moB"*.— ,priva oloé di 
quell'a Ipaite, cl̂ e .educa il .cuore, e di 
quplk, e,he ..cpn^ente, svo!gimèi),tp,', alio 
nsione "facoltà. Stringa il copre pensare 
òhe, a dir pòco, 950 iaiiiesi'mi'dei'Hii'estri 
elétoontari'si vedono costretti 'a forzare 
le intelligenze di 'teneri bimbètti a't'ònere 
a mente un cumulo di parole* ohe' do' 
viiebBéro far d'edere alla esistenza' delle 
•'idee rispettive. Tutto il In-nso e il cor­
redo-di" cognizioni, ohe si pretendono 
dai bambini delle elementari, é la pietra 
angolare. dell' edificio educativo del 
nostro'p'àese—' e siooome questa pietra 
é dl"afgilla — indurita un po' agli spi­
goli —-posi non corre gran traitto è 
Vu,t.to,, i'.'Siiifioio crolla., — .ilspettori-j ed 
au,torità .applaudonp di gran cuore ,a 
qne!, maestri, che sciupano le tenere ìm 
telligenzei.dei fanciulli, e coqcorronp, a 
maot^npré anobo in, pedagogia- ,il fniie, 
stissjmo pregiudizio del trionfo "del nn.-
raero e delie quantità —. mentre, come 
sotto ogni nitro aspetto, oiò ohe dee 
ricercarsi é'I51.qualità,'e quie.sta pregiare 
ed onorare. 

(̂Jpme ,f\ po^t^,,giunger6 a^que^p .-.ri-
sjiltatp.'se.'nòn si qo'mi.ncìa'̂ ti'" babclire 
dai' primi pas.si 1' agg|omera'm,pnt.o' delle 
{aulerie,?'Còpie pretendere liij'.à.generar 
z'iòne migliorata, se la si ' intisjgbip.pe 
dai suoi primi anni sui banchi d'una 

alle Banche di emissioDe li rialzò dello 
sconto. Si. oom'prebde che in eòrlé oìr* 
costanze, più phe eocezionjtll, il Tesoro 
fòisa adoitaw ; Bllst̂ fe di ba'rat^ere e 
quasi d'ordìne"''p'tìbbl!i!o p'«(r impedire ò, 
aiteiiuare una , orisi:'ma sarebbe Vera* 
m'ente'rii deplò'fàre ohèil' Véiìtò «I ab.' 
bandonasse, ai ginooo'di.WrSà. 
' "Infatti sùpponèHdè'ijhe la'.reódiia ita­
liana valesse 92 a Patini e 98,50'a To-, 
rino, per sopprimere l*«rbltra'ggio,,ll Te-' 
soro avrebbe dovuto 6 fai rialkfe là 
rendita i .Parigi 0 farla' ribassare a Té-' 
fino,, oppiifè ' far 1' una e' l'altra posa; 
nello stesso tempo,'Or bene per otlierierè 
quésto Sco'iiò, avreBbe'dpVuto dodipel'àre 
al rialzo a'Pa'rigi e 'JendeA al ribasso' 
a Torino.' " ', ' , ' ' ' 

'Siccome Itila borsa'sofapsempre in due, 
di ohi lino guadagna'oòr il'i'I'àlzp'dei 
corsi e l'altrp con il ribassò,''sarebbe 
forse ammissibile che il governò'si sér-
visà'è dei Sfóndi dello Stato per'far gua­
dagnare gli ani e far perdere gli altri? 
Oltre ciò, q'u'òstk operazioni lioh'hahno 
effetto se non quando avvengono per 
grosse somme. jMolte volte il governo 
potrebbe purè guadagnare .e molte volte 
potrebbe perdere. Or bene. a ohi an­
drebbero i guailagni? Su qiral capitolo 
dei bilancio 'si' insórlverebb'érp le per­
dite? E coma si eserciterebbe-il'controllo 
parlamentare'e il riscontro d'ella Corte 
dei Conti?'-' ' • • • 
• Bisogna adunque''persuadersi che il. 
Tesoro in qUeste cose può far nulla al­
l'infuori 'di una buona' poli.tioa bancaria',-
di dare a tempo alle 'Banche contigli 
opportuni di alzare 0 ribassare lo'scouto, 
almeno finché dura il oorsd i'egnle. 

Al contrario le Banche di emissione 
non solo possono,', ma ,di/V,W agire por 
restringere e sopprimerò-1' arbjtraggio, 
quando questo' prende tali' proporzióni 
•da detormina.róuua uscita.di metallo 
troppa'forte.,Perche se l'oro è l'argento 
escono di p^ese,,8Ì assottigliano le'riserve 
delle Banolie, I queste apno costrettp a 
ridBri;e la ciróolazione dei biglietti, e a 
restringere gli'sconti con grava danno 
della produzione è del,commercio. 

Ma ,oome mai il rialzo delio sconto 
attenua l'arbitr'ag'gio e addoioisòe i cam­
bi f li' metodo è semplice. , 

Supponiamo seinpre'che la specula­
zione _8Ì faccia "có'mperando a Parigi a 
9à e vendendo a Torino a 93,60. Que­
sto operazioni su grande scala si esegui­
scono sempre- mediante danari presi a 
prestito 0, con sconti a; breve, soadooza 
n con anticipazioni su reuditai e titoli. 
Quando cresce l'interesse .0, lo sconto, 
diventa maggiore; la-spesa e diminuisce 
la convenienza dell'arbitraggio. » .' 

'Con', il rialzo.dello-sconto, salgono i 
riporti, è. la speculazione di borsa si 
frena. Oltre ciò, molti capitali impiegati 
in rendita, che frutta il é 1|2, cercano 

scuola, contraria ad ógni regola d! igiene, 
dove , uh',aria, mefltì.oa si aspira, dove 
raramente 'si cura' la politezza personale, 
e i^'gi^pastipa pon.,è,razipni(lmehte in­
segnata? _' ' ' ' . ,| 
, .Sino a quando ogni-comune d',Italia 
non avrà opo, p,,p,iu;giardìni df infanzia 
— in .proporzione de' suoi, abitanti,— 
doye,, il metodo obliiettivo .prevalga, e 
dove 'donne affettuòso surroghino la 
madre ioptana e impedita, ,provocando 
ié tenerello manti ad appreudere la cosa 
quali ol si,presentano realmente, senza 
la, nebbia del pregiudizio che le avvolge, 
e^si colgano tutte le, più propizie ceca-
sipai per jnstitiare in esse quelle piccole 
cognizioni cui sono adattate e di cui 
sentono , pjù che vaghezza bi.soguo —-
non si avrà mai scuola ordinata, , 

Io non credo che nei giŝ rdiiiì ài '"" 
fannia, quali sono attualmepte,ordinati, 
tutto vada nei m.éudo migliore, e non 
vi, si scorgano vizi. e ia'quni», ma é certo 
che,se ai viiol óórrerpal meglio si, corre 
grande pericolo, î i npn conseguire il 
bene, ed è perciò che io propongo .siano 
per legge estesi, ip ,uoa proporzione non 
minore.dilsp ogni 3000 abitanti,, per 
mta Jta.lia tanti giardini d'iu'fanjsia, phe 
racppìganó bambini dai 3 ai 4 anni e ve 
li. trattengano per un corso non thjEeriore 
eii 4 ile superiore,ai,,6 anni.i 

. Lij varia età dell'aàimwaione e quella 
della durata del corso cpiipedono uù tom-
peraraento r^phiestp dalla' varietà .delle 
costituzioni ini;lividua|i,, e dal bisógno 
provato dalla famigiie e dallo autorità 
scp̂ %8j,i(ìl(g(|dì vedere 1 bambini non solo 
senza 'alóuoà loro fatica, ma anzi con 

dì |ireferenza impiego nello sconto, al S, 
oppurpial 6 pproeuto. Scosidl'òiìnai-
sce la. domanda p4; U prezso della reni-: 
dita e.^hricpoduoe più presto la parU& 
di, corso fraiParigl.a Torinp,, > , .• 

, Inoltre molte cambifili di prim'ordioe 
vanno al risconto all'estero «1 3.. X\^ 0 
al 4 per cento, Invocaidl<pagare li 6 in 
paese. Per taLmodo si'crea un oreditq 
dell'Italia verso,l'estero; le tratte sul­
l'estero seqo maggiormente, offerte e'i 
cambi ribassano. , , , ,. 
, Del, rostro I' arbitraggio tende, a di­
struggere,se .stesso. .Quando molti epoi 
flulatori comperfino a Parigi per veu-i 
dere a Torino, la thag^ìor richiesta,fa 
salire i preziii. a Parigi) mentre lajfflag». 
gipr offprla.ll.fa.ribassare a Terlno: a 
eosl.i, due corsi, tendono ad uguagliarsi, 

< In tempi nprmsili tutte - queste, form 
operano >Ga.n immensa ,preoisiouet solo 
qoapdo vì.'sono perturbazioni, politiche 
e ti'mpri di prisi, i loro effetti appaiono 
più lenti,, ma finiscono per farsi sentire, 
Senza i'aumento ,,dello .sconto.del. 6,al 
6 I' arbitraggio.opotlnuorebbe in. grandi 
proporziopi, l'uscita dei metalli, sarebbe 
forte e il cambio non scemerebbe, ,, j 

, Del resto.non iotendOipuuto dire'ehe 
l'Italia debba a lungo manteaers.lpécooto 
al 8 per cento, qualpra la situazione po-
lliioa' diventi nettamente pacifloa, In tal 
caso lo sconto ribasserà., maggiormente 
a Loodi'a dove la.situqzione della Banca ' 
d'Inghtlterra,<é, fortissima, e l'Italia'dò.i 
vrà seguire questa movimento di ribasso, 
Sono pienamente conóorde che uno 
sconto dell' uno al due per cento, al. 
massimo, al di sopra di Lobdra 0 Parigi 
sarà sufficiente ,ai nostri bisogni, L îde» 
ale: nostro de.ve per ora essere.quello 
di avere lo sconto a solo l'up per cento 

,al di sopra .di Parigi. , ,. . . 

Ma appunto per questo, se si deside­
rano gli sconti bassi, bisogna aver l'ardire 
di colpire, spietatamente le speculazioni 
sfrenate di borsa e d'arbitraggio io per^ 
Sisto a credere che< se le nostre banohe. 
d'einissiope, avessero avuto il ooraggip 
di portare immediatamente l'interesse 
al 7 per .cento per le operazioni di 
borsa e d'arliilraggio, si . sarebbe arre» 
stata, prontamente la, speculazione, l'.u-
scita di metallo .sarebbe, stata assai mi'-, ' 
nore. Dopo qualche eettimana di sconto 
ai sette per cento si avrebbe avuto un 
pronto ribasso al 6 e fors'anohe meno, 
et il ribasso, ,a mio avviso, sarebbe stato 
più forte a più sollecito. ., . . . .t 

.Conviene, notare ohe. la riserva della 
Banca .Nazionale da 278 milioni al .1^ 
gennai'o, era già scesa,al 20 aprile.» 
258, e quella del Banco di Napoli dâ  
ISlimiiiooi a m . Le- riserve, si. per­
dono faoilmente, ma si ricostituiscono eoo 
difficoltà I I I . , 

Ma intanto potreste chiedere: .se,è 
necessario 11 l'ialzo'dello soqn,tó per Je 

vivo ipro, piacere p.sollievo fatti pai 
dro'pi di, quel corredo ,.di oogeizipiii,-
senza le quali, entrandp,nelle scuole sili 
periori,, si ,_,̂ r,pv8rebbero, pesci fuor d,' ap; 
qpa, ,a cui. 3'Impppga la,vita'a eiezzq'' 
pi scosapj plettrioh'e.,,,,, ,, ;,,. 

.La, ginh,as,iio,a dóyrebbe trpp'eggijrp 
in questo prime,passo, nella .yip déll^ 
èdupazione.n'azionale ,r- tà& per gipnp. 
stipa non iotepdo soltanto l'apooncip 
esercizio delle , membra per otteijerp 
piupohé un solleoi.to, un ppiivenieni,te . 
ayllùppo, .mp inoltre i'esero^io di tutti-
i sensi ó delie fpoità intellettuali e; de,i 
septimentì, dovendosi far cresaere .no4 
la soia pianta uomo — ma,,1'[pomo 
ónea|o e l'uomo IntBlllgente. , 

Sono convinto che, dato .questo, indi­
rizzo alla istruzione primaria pel, snp 
primo grado, si,, giungerebbe presto' a 
migliori rjispitati, e,il soppessivo miglior 
raraento,,d,i questi, verrebbe* assipprató 
dalla sàpi.epte .rpcoolta di ossórvpzigni 
ohe ogni insegnante dovrebbe fare , di 
ppr di, setti'inana per settimana, mpsf 
pé.r mp^e, alle autorità superiori — ràó't 
pplta chp.fjttta immensa .dopp un dor 
pennlo, porgerebbe norme .soi'entifiphp, 
^'una .esattezza quasiimatemptiop, per le 
opportune e successive riforme e mi-
gl'oî ie. , , , - . . , , . . 

Non mi,pr'eQocpppqui,de!!a questione 
ftpanzìaria ed.ammihistrativa, che verrij 
svolgendo a parte —. solamente io vor­
rei che ,si.convenisse che in .tal gttî ,a 
sì avrebbero diepimila giardini d'infap; 
zi,i(,ché guidati'dà,due mp'eatre,.assistite 
^a df̂ e .spf|tp|9pe8trp,,,e..da (Ipe p...pj.i)i 
allieve sottomaestre, potrebbero' fanzio-
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opsrazìoni di borsa, pprohé dove eoffrirne 
anello II cnmniorciiiiite e il produttore 
laborioao ? fi tjuosta una questione molto 
importante die mi riservo di trattai» 
in altra mia »i 

LA CRISI AGRARIA 
Oli ehs ne peasn na Benaion 

ti'on. Guerrieri Gonzaga voleva pren­
der parta nbl Senato alla ijisoussiono 
sulla crisi agraria; tnn si sa beno che 
l'on. Depretis ha ridotto il Parlamento 
italiano ad un'accademia che, a somi­
glianza di quelle niedioevali della To­
scana, potrebbe chiamarsi l'Accademia 
de' soffocali. 

Ogni discussione quando è di vera 
importaiiia viene soffocata e cosi pure 
accade al Senato ; il senatore Guerrieri-
Oonzaga pubblica in una sua lettera ciò 
ch'egli avrebbo detto se avesse parlato. 

«Avrei chiesto — scrive egli — colle 
parolH Btnsse deli'on. .Tacinl, se la nuova 
Italia politica, dopo d'uver saccheggiala 
la prnpriutii del suolo nazionale e dato 
ai BUOI mesclìinì coltivatori la ìstrUxiene 
elementare, il servizio militare, il voto 
politico, in nu ambiente tanto diverso 
dal tradizionale, se la nuova Itnlia si 
lusingasse {ièr avventura che i suoi po­
veri contadini non avrebbero sentito lo 
stimolo acutissimo di un miglioramento 
delle loro condizioni economiche f Ma 
ne in popolazione invece cresce molto 
più che non si eia sviluppata la produ-
jiiuns ed il lavoro iudustrìjle ed agrì-
oolo, 86 la crisi agraria tende a far e-
oonomia di mano d'opera nei campi, noi 
c'iuoamminiamc verso un poggioramento 
delie condizioni dei proletari campagnuoll 
allora appunto che tutto concorre ud 
eccitarli, spingendoli a ohiedore maggior 
lavoro e meglio'retribuito. 

Vogliamo noi. Stato italiano e prO' 
prietari conservatori, lasciare che i par­
titi sovversivi arruolino sotto lo loro 
bandiere le centinaia di migliaia dei 
braccianti come hanno principiato a 
faro, con tanto successo, nella provincia 
di Mantova? Se non lo vogliamo, bi­
sogna studiare questo lato sociale e pò-
iition dei problema e della crisi agraria 
e provvedere. 

E poicliii l'onorevole Jacinl aveva la-
soìato ai tempo di maturare il concetto 
dominante del suo lavoro, il concetto, 
cioè, ohe per poter provvedere alle ne­
cessità agricolo occorra un iudirizzo più 
austero, una politica di raccogtimmto, 
io mi snrei accontentato di raccoman­
dare alcuni dei suoi suggerimenti spe­
ciali ; vaie a dire, che Io Stato tutoli, 
guidi, socorra |a omigrazione per quei 
lontani puesi, dove essa ha già trovato 
un naturale e promettente avviamento: 
che favorisca ed aiuti lu costruzione di 
nuove case rurali, come pur aiuta la 
costruzione di ediQci scolastici; che ei 
freni la speculazione dngli appaltatori 
di lavori pubblici che riducono ai mi­
nimo la nmunerazioiio dei bracciaati : 
che 9i agevoli a questi di accorrere là, 
dove la mano d'opera fosso meglio re­
tribuita nelle diverse regioni d'Italia: 
che s'intraprendano grandi opere di bO' 
iiificuzione agricola : che nel ' rimaneg­
giamento dell'imposte si cerchi di col­
pire la ricchezza in chi veramente la 
possiede, e si curi, in ogni modo, di far 
persuasi i contadini che la nuova mo­
narchia italiana non i il governo dei 
signori per i signori ». 

Parlamento Razionale 
OAUSBÀ S E I S a ^ U T À T I 

Seduta doir.ll — Presid, BiAHcaBRt. 
Comunicasi una lettera del sindaco di 

Livorno che Invita la Camera a man­
dare una rappresantanta all' Inaugura-
zione del monumento a Ouorrazsi e de-
legansi i deputati di Livoruo e di Pisa. 

Ounvalidasl l'elezione incontestata di 
Pelloox nel collegio di Livorno. 

Del Vecchio svolge la proposta di 
legge sua e di altri perchè continuisi alle 
vedove ed agli orimi dei Mille di Mar­
sala la pensione stabilita dalla legge 22̂  
gennaio 1866. 

Copplno in nome di Magliani dichiara 
non opporvisi. 

Brin presenta il progotto per l'istitu­
zione del corpo di difeta costiera, o 
Copplno quella per la condizione delle 
scuole elementari e sugli stipendi dei 
maestri elementari. 

Ripresa la di^cueiions della marina 
mercantile, Solimbergo propone che la 
Camera risponda alla discussione degli 
articoìi relativi ai premi di navigHzione, 
ed inviti il Governo a presentare in 
brave uno speciale disegno pel riordina­
mento dei servizi marittimi, 

Lazzaro vorebbe convertire lo ordine 
del giorno una sua aggiunta. 

Doselli relatore e Brin assicurano che 
net riordinamento dei servizi se ne terrà 
conto. Non accettano la sospensiva di 
Solimbergo. 

Lazzaro ritira l'aggiunta. 
Solimbergo ritira la proposta sospen­

siva. 
Approvansi gli art. 9 usque 14. 

nare egregiamente — seguendo alcune 
linee genordli d'un programma, che pur 
mantenendo un certo ordine, consen­
tisse V adattamento ad ogni singola esi­
genza, sia pel luogo, sia pel diapason intel­
lettuale e morale delia scolaresca,- sia 
infine por le particolari manifestazioni 
degli individui, ohe si vedrà si' ridur­
ranno a ben poca cosa in eccesso e poca 
in difetto della normale. La progres­
sione dello svolgimento fisico sarà pu-
rallelia « quella del morale ed Intellet­
tuale, talché si avranno bambini dagli 
8 ai 10 anni, che uscendo dai giardino 
d'infanzia avranno sentito crescere nei 
loro petti senza pure accorgersene, colla 
vigoria fisica l'amore pel vero, 1' entu-
sidsmo pel buono, il rispetto alFettuoso 
pel bello, ed entreranno nella età sus­
seguente arricchiti di cogni?ioni e di 
sentimenti che resteranno in ossi incan­
cellabili per tutta la loro vita. 

Non posso estendere il programma 
conveniente a questa scuola nazionale di 
primo grado per ogni singolo coreo, 
perchè mi trascinerebbe oltre al couflne 
segnato, perchè converrebbe ch'esso ve­
nisse proposto, esaminato e discusso da una 
commissione di cnmpoteoti pedagogisti, 
e Analmente perchè si entrerebbe con 
esso nella parte tecnica delia questione 
pedagogica, ch'io qui non posbo trattare 
ooil'umpiozza ohe pur sarebbe voluta. 
Mi serve aver gettato l'idea che può 
venire lumeggiata a suo tempo da più 
competenti, « di avoro scagiiato, come 
dal Vaticano, il mio impotente anatema 
contro l'ordinamento delia nostra istru-
Eioue primaria, che dovrebb'essere nel 

l'altra, detta Garisenda eche procacciò 
il 1 premio di L. BOO a Favorita, Il li 
ed il III rispottivamente a Linda e Fer­
nando. 

I ventimila spettatori che si affolla­
vano nell'ippodromo applaudivano lieti 
e soddisfatti Meteor, Gourkò, Don Ohi-
sciotte, Grey Byr che entravano net 
circo, 

Era la corsa Internazionale con un 
premio di 2000 lira che stava per co-
minoiare. 

Ha vinto l'amorloano Grey Byr in 
ambe le prove e Meieor, russo giunse 
secondo ; Don Chisciotte rimase terzo, 

I tre giri furono percorsi da Grey 
Byr in 3' 47", a Metfir in 2' 47" 1\2, 
da Don Chisciotte in 2' 48". 

ittcidunte tragico a Rama. 
Domenica nella sala di scherma che 

è vioino el palazzo Gabrielli, tirarono 
per divertimento, il furiere del 6° fan­
teria, Urbano Raffaele, maestro di 
scherma, e 11 sordo-muto Paoletti, dilet­
tante. 

Dopo parecchi assalti di sciabola, fe­
cero un a fondo nello stesso tempo, e 
la sciabola del Paoletti, spezzatasi, pene­
trava per quindici centimetri sotto l'a-
scella destra dei furiere Raffaele, che 
mori dopo cinque minuti. 

In Italia 
Arresi! nei!' esercito. 

Boma 11, Stamane venne arrestato II 
sergente De Martini del 7.° regg. fan­
teria. Il De Martini sarebbe complice 
di Albani, Marini e compagni arrestati, 
come SI sa, un mese fa per uu complotto 
di cui non si è ancora potvito conoscere 
l'ìndole, né l'importanza. 

Le lettere trovate in casa di Albani 
dimostrerebbero la cooperazione del De 
Martini nell' aflare. 

i Beali a Napoli. 
Napoli 11. I Reali, accompagnati dal 

principi, dai ministri Mancini e Genala, 
dai diplomatici e dallo autorità si reca­
rono alle ore 2 del pomeriggio ai Vo­
mere, per assistere alia' cerimonia della 
Collocazione del nuovo quartiere. 

Fu la Regina che gettò la solita cuc­
chiaiata di calce netla buca ove venne 
sepolta la pergamena ricordante il fatto. 
1 Reali furono festeggi.Uissiml tanto al 
1' andata che ai ritorno nei villaggi del 
Vomere, di Rovella e di Antignano,_ 

Le corse di Bologua, 
Le 8600 lire date dal Ministero di 

Agricoltura Industria e Commercio sono 
state vinte nelle stabilite proporzioni 
(lire 1700, lire 1200, lire 600) da Gino, 
da Letuun li, da Proiosollo li. Il primo 
ha percorso i 4000 mila metri prefissi in 
8'5", il secondo 8' 27" li4, l'ultimo 
in 9' 7" 1|2. 

Alla Corsa della Montagnola ( Handi­
cap ) riuscirono vincitori Marta, Rondelle 
e Piewa», corsa che fu susseguita dai-

senso accennato a mìo avviso surrogata. 
Mi conviene -nompertanto dichiarare 

le linee princlpalissime di questo pro­
gramma ; ' 

Lezioni obbiettive sui fenomeni natu­
rali. 

Esercìzi pratici per imparare i segni 
alfabetici ed i segni numerali. 

Esercìzii sulla lavagna per apprendere 
l'uso del gesso, delia matita, delia penna. 

Esercizii sulla imitazione dei segni gra­
fici, sulla Furinazione delle linee, sull'im­
piego di-i compasso e del tiralinee. 

Èserclzii mnemonici di tre specie — 
locali, nomi degli oggetti o di alcuni fe­
nomeni che colpiscono i sensi dei fan­
ciulli — meccaniche, poesie brevi e fa­
cili di argomenti morali — organici — 
ripetizione orale di racconti tratti dalle 
tradizioni storiche, italiane e municipali. 

Spiegazione, con tavole acconcie e 
colla pianta in rilievo, della città e pro­
vincia abitate, per passare quindi con 
rami o fotografie e colia carta in rilievo 
costruita nel giardino a quella dell'Italia 
e dai principali accidenti cosmici. 

Gsercizii elemeotarissimi sulla nume­
razione scritta e parlata, 

Tutte questo lezioni di esercizio si 
dovrebbero avvicendare con movimenti 
ritmici , con modulazioni di voce, 
con quanto altro convenga al graduale 
sviluppo dei corpo dei fanoiuilini, ac> 
oompognatì da consigli e cure afl'ettnose 
intorno allo regole per la pulitezza del 
corpo e per la garbatezza delle maniere 
quali SI esigono nella moderna società. 

(GoNtinua) 

All'Estero 
Il nuovo pretendente al trono di Serbia. 

Il Tagblatt dì Buda Post scrive che 
dopo la morte dei principe Alessandro 
Karageorgewitch si tenne un consiglio 
di famiglia a Teraeswar. Il principe 
Pietra, primogenito del defunta, mani­
festò l'intenzione di dirigere un proclama 
al popolo serbo per dichiarare eh' egli 
non rinuncia ai suoi diritti sul trono di 
Serbia e che approfitterà di ogni occa­
sione per farli valore. 

Un membro del oonsiglio di famiglia 
pure approvando il proclama esposo delle 
obbiezioni circa la sua opportunità e 
miss come condizione alla propria ade­
sione il consenso della Russia. Perciò 
il principe Pietro si recherà a Pietro­
burgo per sollecitare l'appoggio del Go­
verno russo 0 poscia si recherà presso 
il suocero principe Niliita di Montenegro ; 
il manifesto sarebbe lanciato da Cettigne. 

In Provincia 
Fratn «Il Poi-denonc iO maggio. 

CI permettiamo di domandare alla 
vostra spett. Deputazione provinciale 
come va che nella Provincia di Treviso 
furono già distribuiti 1 prestiti fiduciari 
a mite interesse — mentre qui aucora 
per venire in eoccoi'so dei danneggiati 
dall' inondazione dell' 82 (I) non furono 
distribuite die promesse — o se pure 
alcuni abbiano avuto dei prestiti, non 
furono certo i più bisognosi. 

Vogliamo credere che il ritardo dipenda 
dai buon desiderio di procurare 1' effet­
tuazione di questo beneficio a migliori 
condizioni — poiché altrimenti non si 
saprebbe spiegare come il Friuli, od i 
suoi intelligenti amministratori clie oc­
cupano un posto primario per tante ra­
gioni, dovessero es.iere da meno della li­
mitrofa Provìncia — la qu.ile non ha 
in generale tanto sofferto come noi. 

Ma fìiichè Slamo in tempo, abbiamo 
però la fiducia che, i signori pr<'posti 
vorranno adoperarsi acche le cose rie­
scano per Io meglio anche relativamente 
ad assecondare lo sviluppo del téma a-
gricoio di cui oggi si fa tanto scalpore 
— a parole I 

I piccoli proprietari soffersero quanto 
i grandi, e più ohe i grandi, ed i pic­
coli proprietari molto più numerosi, dal 
modo con cui verranno trattati sapranno 
dì essersi o no ingannati nella eiezione 
do' propri Rappresentanti Provinciali da 
cui tutto dipende. Alcuni frazionisti. 

VuElutDO. Stamane alle ore 4 il 
fuimiiiu colpiva la staila di Rocco Do­
menico fu Olivo in Racchiuso Comune 
dì Attìmis-

£|atrata per un camino da nuovo eretto, 
nel piano superiore della staila, il ful­
mine discese in essa e quivi colpi due 
dei migliori animali sui sette che vi 
erano rinchiusi. 

II danno sì calcola in lire 700 ed il 
Rocco è assiounito presso la Società 
L'Unione. 

P o r l i d l n . Di notte, a Basagliapenta 
in un campo aperto, di Ziili Teresa, fu­
rono recise e lasciate sul suolo trenta 
piante di gelso con danno di lire 60 
dica. Gli autori dei maligno vandali­
smo sono ignoti. 

In Città. 
Consiglio Comunale. Oggi 

alla 1 poro, sì riunisce il Consiglio Co­
munale per trattare sugli argomenti 
posti all' ordine del giorno e che già 
pubblicammo. 

XiC bniicite itoiiolarl coope­
rative Italiane. L'on, Luigi Luz-
zattl ha voluto favorirci una copia del 
volume delle statistiche raccolte dal.mi-
nislero sul movimento delle banche coo­
perative nel triennio 1881-83, pelle quali 
Egli ha dettato una splendida prefazione 
degna veramente dell'uomo che ha po­
sto sopra tutti i suoi pensieri lo svi­
luppo del credito popolare. 

Di questa, importantissima pubblica--
liione daremo fra breve un apposito 
articolo. Intanto ringraziamo l'Illustre 
Deputato dell' onoi'e fattaci col ricor­
darsi di noi. 

IiU ConfcrcnKa IlcÀana. Il 
prof, Besaiiaintrattenne lo scelto uditorio 
sulle buone norme per la conservazione 
del latte e sul modo di confezione dei 
burro. Vennero messi iu evidenza i va­
ri! dif tti derivaiitl dal latte non ben 
conservato, il bisogno di buone zangole 
per lavorare la crema, il riguardo do­
vuto nell'uso di coloranti. Successiva­
mente trattò della lavatura del burro, 
quindi dei bisogno di ben ìnpastarlo, 
mostrando all'uopo degli attrezzi. Si dif­
fuse in raccomandazioni pratiche anche 
sulla conservazione, salazione e cottura 
del burro, 

La conforenza del chiarissimo profes­
sore Besana fu ascoltata con la dovuta 
attenziune dall'uditorio e s' ebbe il più 
lusinghiero a meritato successo. 

Al Teatro Nazionale poi molti furono 1 
visitatoi-i della splendida Mostra, e ven­
nero fatti anche parecchi acquisti. 

ITn laToro del prof. Mari­
ne l l i . Il nostro chiarissimo ed infati­
cabile concittadino, il prof, cav, Gio­
vanni Marinelli, ha or non ha guari 
pubblicato una Oomuuioazlofae letta alta 
R, Accademia di fcienze, lettere ed arti 
in Padova nella tornata del giorno 16 
marzo 1886 ed Inscritta nel voi, 1" — 
Disp, II" degli Alti e Memorie intitola­
to: Becenti studi idrografici e talassogra­
fici nel ili'dìterraneo. 

Il prof. Mannelli è abbastanza cono­
sciuto nel mondo degli scienziati, come 
uomo di forti studi, e ciò bisti per di­
spensar noi dai toner parola di questa 
recentissima pubblicazione. 

Altri ben più di noi competenti in 
materia lo potranno far degnamente. 

Noi ci limitiamo soltanto ad aonun-
zlarn questo nuovo scritto dell'eHimio 
concittadino, ringraziandolo poi della 
gantileziitt ch'egli ebbe, inviandooslo. 

Altro lavoro di un friulano. 
Il nostro egregio concittadino sig, Vit­
torio Slringher ha pubblicato or ora due 
sue memorie intitolate Vaad.: Noie sulla 
cofliî azione dei cenali in Sicilia, e 
l'altra: iRlorno al male di gomma degli 
agrumi. 

Sono interessantissime e meritano di 
essere letto ed istudìate da tutti colora 
che s'occupano di simili studi utilissimi 
e pregievoii. 

P e l t irator i . Il Comitato d' orga­
nizzazione, del Tiro Fedei ale Svizzera 
ha diramato alle Società di Tiro a segno 
italiane, il seguente invito : 

>ti Tiraiori d'Italia I 
L'accoglienza cortese di cui onoraste 

i nostri compatrioti accorsi ai Vostri 
tiri nazionali; aecogliuuza, della quale 
hanno serbato un entusiastica ' rimem­
branza, ha creato delle relazioni intime 
fra i tiratori italiani ed i tiratori sviz­
zeri. 

Vi mandia.mo attraverso le Alpi un 
saiuto affettuoso invitandovi in special 
modo a prender parte al nostro 31° tiro 
federale che avrà luogo quest'anno a 
Berna dal 19 al 28 luglio. ,' 

Dateci l'occasione di riserràre vieppiù 
i vincoli ohe ci tengono stretti a Voi 
e vogliate seguire numerosi la vostra, 
bandiera nazionale che noi saremo or­
gogliosi di veder sventolare a lato della 
bandiera svizzera nel nostro tempio dei 
premi, 

1! traforo del Gottardo, quell' opera 
grandiosa e pacifica die ha avvicinato, 
ì popoli doi due versanti delle Alpi ci 
serva di stimolo a mantener inalterabili 
le relazioni di buona vicinanza ed a fa­
cilitare io -scambio di atti benevoli e 
cortesi tra Svizzeri ed Italiani, nella 
stessa guisa che questa via dì trasporto 
già riccamente provvede ai bisogni in­
dustriali e commerciali delio due nazioni-

Noi vi aspettiamo, adunque, quali 
amici e fratelli nostri, felici di puter 
profittare dì si fausta occasiono onde 
restringerà con Voi i legami di " una 
sincera amicizia, 

Berna, 7 oprile 1885. • 
À nome del Comitato d'organizzazione 

del tiro federale svizzero 1885 
Il Presidente 

SCDERZ. 

/ Segretari' Generali 
Elie Ducommun — Lieuhard, 

* * * 
P, S, Giudichiamo opportuno di chia­

mare l'attenzione vostra su! punto, che 
è leoito ad ogni tiratore estero che verrà 

al nostro Tiro di far uso delle armi o 
delle munizioni generalmente ammesse 
nel suo proprio paese. 

Muovo negosBlo di carto­
l e r i a . Ancora sabbato sera ebbe luogo 
l'apertura di un nuovo Negozio di Car­
toleria, di proprietà del nostro ooncitta-
dino sig, Àutooio Francesoatto, in via 
Cavour. 

Il flegozio è elegante e beue assortito, 
ili modo da gareggiare coi principali 
della città. 

All'intraprendente iotelligsoza dei sig. 
Antonio Francascatto, auguriamo per­
tanto la miglior fortuna. 

Alla birraria Koaler. Do­
mani a sera alle ore 7 e mezza, tempo 
permettendo, avrà luogo alla birraria 
Kosler, fuorj porta Aqulloia dirimpetto 
ella stazione ferroviaria, Il primo con­
certo musicale della stagiona estiva. 

Il concerto come si disse è sostenuto 
dai più valenti professori della nostra 
banda cittadina, ed è dirotta dall'egre­
gio sig, maestro Perini, 

Il progrifuima dei pezzi è dei più 
scelti. 

Alia Birraria Kosler si trova tutto il 
confortable possibile, per cui ci sarà da 
passare assai bene domani a sera un 
palo d'orette. 

I l t e m p o . Fa freddo : ecco la cro­
naca esatta del tempo d'oggi. 

Ieri notte un forte temporale si arro­
vesciò sulla città e produsse un abbas. 
samento di temperatura da far credere 
si sia, ripiombati nell'Inverno. 

Al momento in cui scrìviamo à ricom­
parso 11 sole ma fa freddo ancora. 

Primavera birbona I 

nottiflca di un errore. Nel 
cenno che ci fu favorito ieri e stam­
pammo, riguardo ad una brillante ope­
razione chirurgica felinomente compiuta 
dal cav. prof. Kranzolini, fu per mero 
errore scritto la operazione stessa essere 
avvenuta all'ospitalo dì Cividaie. 

Kasa invece fu effettuata nell'ospitale 
civile della nostra città, il giorno di 
eabbato della decorsa settimana. 

A p o p l e s s i a . Ieri verso le ore 6 
pom„ nell'osteria alla Cisterna condotta 
da Kioritto Federica, nel mentre l'ope­
raio Callisto Faelluti, stava con altri suoi 
compagni giuocando alle boccio, veone 
repentinamente colpito da paralisi a metà 
de! corpo. 

Fu tosto trasportato alla propri» abi­
tazione per le cure necessarie. 

Fino all'ora in cui scriviamo il suo 
stato dì salute trovasi stazionario. 

Afllttanza di colonie. — La 
Congregazione di Carila di Udine, nei-
r interesse dell' 0- P. Venturini della 
Porta, caduto deserto ii primo esperi­
mento d'asta tenuto li SO aprile p. p., 
terrà un secondo esperimento nel giorno' 
21 maggio andante ore 10 anlim. per 
l'affittanza novennale di alcune colonie, 
site nei comuni di Udine (S. Gottardo) 
Pavia dì Udine (Perootto, Persereano 
0 Ronchi) é di Pozzuolo (Zuglìano) alle 
condizioni di cui il manifesto 30 aprile 
p. p, N, 88 pubblicato in detti comuni 
e nel foglio periodico della R, Pre­
fettura, 

Olio pnro «Il fegato di mcrluszui 
Madri, se avete figli delicati, ebp por 

mancanza d' appetito divengono ileboii, ma­
latìcci ed'emaciati, devote dar loro 1'Emul­
sione di Scott, ohe è di sapore oggrodeyoio 
e la prendono con piacere, fe incr viglioso 
come si rimettono' ni poco tcttipo di pren­
derla, come ritorna 1' appetito e come diven­
gono forti-e Sfinì. 1 medici tutti dicono che 
non v' e rimedio si nutritivo e fortificante 
î uaqto questo per i fanciulli delicati, rachi -
tici 0' scrofolosi; • • • , : . • n 

Massimejjentenze 
Molti uomini hanno ricevuta spesso 

volte maggior male dalle calunnie che 
dagli aperti nemìc', Regino. 

Uota flagra 
La signorina Grulleiisi, ohe è uscita 

di convento, ha appena diciasette anni, 
e pretende esser già una gran letterata, 

— Avete forse un lavoro da pubbli­
care ? le dimanda un amico di oasa-

— Sì, risponde la candida fanciulla, 
— Ohe cos'è? 

••.— Uno studia sull'uomo. 
* 

* * 
É l'onoiqastico della signora. 
SSssa chiede dolceraouto al marito : 
— Oggi è il mio onomastico, che 

cosa mi darai, marito mio 1... 
— Ti darò,,, un annodi più dell'anno 

scorso. 

All' esame : 
— Che cosa & una foresta vergine. 
—. É una foresta in cui la mano del­

l' uomo non ha mai posto 11 piede, 



IL F R I U L I 

Sciarada 
Il mio primiero 

.̂ . Cerca 11. poèta. 
i Signora mio, 

Cerco anch' lo. 
.Potente eccelso, 
i ftò d'ogni terra, 
: Il;'mio secoMo 

Dorema II mondo, 
Il (ulto ^mio 
Lo cerca il dottore, 
Salva il malata 
Se l 'ha trovato. 

Spiegazione della Sciarada 
C a v n l - J e r J 

Varietà 
U n u c c i s o r e d i l e o n i . Si chiama 

Ahniet ben'Amar ed è un mulatto alto, 
ssciuUo dall'ocóhio viTase, dal rapido 
gesto, .,- ,.• 

Il suo nomo é popolare nella proviti., 
aia di Costantina (Algeria), benedetto 
dalle popolazioni che circondano Suk-
Arras é assai stimato dagli europei. 

Non à ricooj', veste misérsinonto, ma 
gode di un gran prestigio. 

Nel 1863 ottenne dal governatore ge­
nerale dell'Algeria una medaglia d'oro 
di prima classe per aver fio d'allora uc­
ciso 40 leoni, e 19 pantere, ricevendo 
da queste belve S3 ferite. 

A tutt'oggi egli ha ucciso ormai 80 
leoni e 30 pantere. 

Ecco come procede nella sua caccia: 
allorché gli arabi gli hanno indicato il 
riparo di un l^ooe o di una pantera, 
va ad appostarsi nelle vicitìanze ed at­
tende che piaccia alia belva uscire dal 
folto. 

Contro l'uso, egli preferisce le notti 
oscure per appostarsi. Quando ode ap­
prossimarsi la belva si prepara. 

Allorché la massa nera dell'animale 
gli appnre, ritiene il respiro e la lascia 
avvicinarglisi fino a tre o quattro passi 
da lui Allora fa un piccolo segno colla 
li^iguà che arresta per qualche momento 
la' belva ; Ahmet profitta di questi pochi 
secondi per tirare. 

Se il leone cade morto, il dramma è 
finito; se invece è solo ferito, una ter­
ribile lotta si impegna ; offre il suo 
braccio al nemico e lo combatta colla 
daga nella destra. 

Il suo corpo, come gii dicemmo, porta 
le tracco di questi, terribili combatti­
menti. 

Un particolare. Per variì anni Ahmet 
si servi nelle sue cacce, solo di un fu­
cile colla batteria rattenuta da uno spago. 
Oggi poneiedè un vecchio fucile rega­
lato a lui da un ufficiale. 

Il Figaro apre adesso una sottoacri-
zione per offrire ali' intrepido cacciatore 
Una carabina di onore. 

Hotimrio 
Anche Maglioni ha la gotta. 

Il ministro MHgliani non potè presen­
tarsi oggi alla Giunta generale del bi­
lancio, — che l'aveva invitato a darò 
schiarimenti intorno ai quesiti presen­
tati dà: Branca e da- Sonninnì — perché 
fu colto stanotte dà un attacco di gotta, 

Peggiora sempre, 

Il.senatore Mamiani è notnvoimente 
aggravalo, I medici temono d'ora in ora 
la catastrofe. 

Scuola mt'iildra d'applinazione. 
La scuola militare d'appiioaziòue che 

verrà istituita' a Napoli é destinata a 
dire un còrso d'un anno di perfeziona-
me.n'tp fi)'li ufficiali usciti dalla scuola 
di Modena,.La scuoia d'applicazione 
verrà collocata in una parte del palazzo 
reale. 

li I Provana „. 
Fra giorni ondrà da Livorno a Na­

poli il nuovo ariete-tferpedinlere Provana, 
Il probabile che venga quindi mandato 
a raggiungere la squadra nel mar Rosso. 

Reduci dalle feste, 

Domani tornano da Nàpoli i ministri 
l>epre)is. Mancini e Cenala. 

intima Posta 
Io sgombero del Tonchino. 

Parigi i l . Brière telegrafa da Hanoi : 
I commissari chinasi ritornarono a Hanoi. 
H viceré deil'.Yunnam, continua .promet­
terò che' lo sgombero terminerà il 4 
giugno. Assicura che Luhvinhphouc ob­
bedirà. 

. Lo sgombero é difficile causa la quan­
tità di materiale. Un proclama del vi­
ceré dell'Yunnam invita ì ribelli a sot­
tometterei. 

É conciliante. 

Il, ministro plenipotenziario francese 
Patcrnotre telegrafa che la China si 
mostra conciliantissima. 

I l conliiUo Aoglo-KuBao; 
Stephen in viaggio, 

Parigi I l i Stephen, segretario della 
commissione par la delimitazione dalla 
frontiera afgana, é atteso oggi a Lon­
dra.. Egli devo portare informazioni 
preoiae sulle fasi del conflitto, che non 
è ancora terminato. 

Sarà poi risolta t 
- TI sono ancora difficoltà, circa gli 
impegni che deva asttimetvi la Russia 
rispetto alle frontiere dell'Afganlstan. 

SI crede, che la questione sarà defi­
nitivamente risòlta entro la settimana. 
Se l'accordo diviene completo sulla que­
stione della frontiera cadrà l'arbitrato 
per l'incidente di Alitapa. 

h'miro cede Herat agli inglesi, 
Londra 11. Il Daily Cronicle ha da 

Àilababad : L'emiro autorizzò gli inglesi 
ad occupare e fortificare Herat. 

C}U I n g l e s i n e l S u d a n » 

A Karlum, 
Dongola 11. Dicesi che Osmau DIgna 

e l'emiro di Berber sieno andati a Kar-
tom per domandare truppe da opporre 
agli inglesi. 

Kassala resiste, 
Suakim 11. Graham rlcavatte notizia 

da Kassala in data 12 aprilo che la 
gnaruiginne resisteva. 

Gli inglesi si ritirano, 
Londra 11. Il Daily News dice che 

il governo dichiarerà stasera che la spe­
dizione di Kartum è defloitivamqnto ab­
bandonata. 

Le truppe del Sudan si ritireranno 
appena sarà possibile. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 11. Si asaioura che 

io czar era deciso oramai di sospendere, 
riguardo ai nihilisti, la misura delio 
stato d'assedio e la condanna della de­
portazione in Siberia, 

Il conte Tolsloi avrebbe distolto Ales­
sandro III da tale determinazione, per 
duo motivi: primo, perché neil'ultimo 
tempo si sono manifestati dei sintomi 
di nuova agitazione ; secondo, perché 
vi si è aggiunto inoltre il fatto della 
liberazione dei principe Krapotkin, 

È per questi motivi che la decisione 
dello czar é stata differita per intanto. 

P l c l r o b u r g O 11 . Corre la voce 
che il. governo russo stia por fare dei 
grandi cambiamenti nel corpo diploma­
tico. 

Fra questi, che sarebbero imminenti, 
curiosa e non creduta . la sostituzione 
dei signor di Giers a mezzo dei Loba-
novif. 

O t t a w a 11. Oli insorti di Manito­
ba furono sconfitti completemente presso 
Batouches e quasi distrutti. 

B e r l i n a 11. La Banca portò Io 
sconto ai 4 per cento. 

Memorlale^ei privati 
b i s t r a t t o d a l F o g l i o .A.n-

n u i i K l i e g i U i del 9 maggio, N. 110 
coniìeue : 

— La Ditta Giuseppe D'Andrea fu 
Giov. .Batt. di Riguiato, ha invocato la 
concessione di erogare doli torrenti De-
gano e Rugo di. Rigolato un filo di 
acqua necessaria, a dsii' moto a due o-
pificl iid uso sega di legnami, sulle lo­
calità' detta Sglighin e Dagar io terri­
torio dei Comune di Rigolalo. 

Si avvertono tutti quelli, che aves.sero 
eccezioni da opporre, che possono pro­
durre i rispettivi reclami ai Protocollo 
dell' Ufficio Municipale di Rigolato. 

— Il canc'illiere dalla prefettura di 
Maniago rende noto che Buripn Madda­
lena vedova Rangan di Arba, dichiarò 
di accettare col beneficio d'Inventario 
per conto dei propri figli minori Angelo, 
Caterina Rangan fu Antonio l'eredità 
abbandonata dall'avo parterno dei me­
desimi Ragan Gio. Batt. fu Gio, Batt. 
decesso in Arba senza testamento nel 
18 dicembre 1882. 

Il Cancelliere del 1° Mandamento di 
Udine rende noto che avendo tutti gli 
erodi del defunto signor Fninepsoo Gor-
vasoiii Ricevitore del locale ufficio pen­
sioni decesso in questa Città nel 6 set­
tembre 187S rinunciato alla di lui ere­
dità, venne nominato a curatore della 
sua eredità giacente questo avv. dott, 
Remigio Bertolossi. 

L'Esultare del Comune di Medun si­
gnor Mestroni-De Rosa fa pubblicamente 

noto che alle ore 9 antimeridiane del 
giorno 6 giugno p. V. nei locale della 
r. Pretura dal (Mandamento di Spilim-
borgo, sì procedere alla vendita a pub-
lieo incanto degli immobili in mappa di 
Meduno e Toppo appartenenti a ditte 
debitrici verso io stesso Esattore che (a 
procedere alia vendita. 

— L'eredità d i , Forgiarlnl Riuseppe 
fu Francesco, morto in Gemona l ' i l no­
vembre 1883 venne accettata beneficia-
riamente dai minori suol figli Giuseppe, 
Margherita, Luigi, Amadio e Maria For-
giarini mediante la loro madre Cargne-
lutti Caterina fu Francesco vedova For­
giarlnl. 

— La ditta J, et U. Liebmann et C , 
di Trieste, il sig, avv. Leone dott. Franco 
di Giuseppe, di 'Venezia, e il sig, Gio­
vanni Maicovich di Giuseppe, di Trie­
ste, costituirono una società in acco­
mandita sémplice sotto la ragione, Fab­
brica Nazionale di Unto da carro. 

— L'intendenza di Finanza In-tldlne 
avvisa ohe devesi procedere all'appalto 
della rivendita n, 6, Comune di Udine 
via Mercerie, 

— L'esattore sig, Plussi Antonio fa 
noto che martedì 2 giugno 1885 alle 
ore 10 ant, nel losale della r. Pretura 
di Tarcento si procederà alla vendita a 
pubblico incanta degli immòbili siti in 
mappa di Nimis, Chialminis, Cergneu, 
Pt'ocoie, Monlemaggiore, Trlceslmo.Arra 
ed Adorgnano, appartenenti a ditte de­
bitrici verso l'esattore che fa procedere 
alla vendita. 

— Cattaruzza Gaspare fu Ola, Maria 
di S. Quirino di Àviano rende noto di 
aver presentato alia Sezione d'nccnsa 
presso la Corte d'Appello di 'Venezia 
regolare istanza per ottenere la riabili­
tazione. 

— Luigi Querincigh fu Andrea nato 
e domiciliato in Udine, fa domanda di 
riabilitazione. 

DISFAGGI DI BORSA 
VENEZU, 11. 

Bandita vnd. 1 geaiulo ds 9i 06 a HMO (d. g, 
l luglio 9SI m a DÀ 63. Azioni Oanisa Nazio­
nale —.— a —.— Banfìa Veneta da 3i)0,— 
a —.— Banca di Credito Vensto, 2ti0,— a 
—. Snoietà (istruzioni Vetjota —.— a —.— 
Cotonlfldo Yencziaao —.— a —.— Obblig. 
Trestito 'Venezia a prami 24.60 a 36,—. 

Cambi. 
Olanda se. 8 da — Germania 4 1[2 da 12-2.65 

a 122.7Ù, e da 123.— a' 12IÌ.30. Francia 3 da 
100 8(1 a 101170. Belgio 3 da —.— a —.—-
Londra 81-- da 26.27 a 26.36. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 da 100.30 a 100..S5. Vionaa-Triosto 
i da 20i.— a 20i.60, a da —.— a —.—. 

Valute, 
Pezzi da 20 franchi da — ,^- a — .—; Ban­

conote anatriachs da 204.— a 204.60; 

l]anca Nazionale 6 — Banco di Napcli (1 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FIRENZE, 11, 
Napoleod d'oro —.—; landra 86.28 i— 

Francese lOO.GO Azioni Munìp. —.— {.Banca 
Nazionaie — ; Ferrovie Merid, (con.) 630.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 913.— Rendita italiana 94.70 {— 

BERLINO, n . 
Mobiliare 476.00 Ànstrioche ,.496.60 Lom­

barde 233.60 Iteiiane 93.75 

LONDRA, 10. 
Inglese 98 8(8 — Italiano 92, S[4 S{iagnaol(i 

—.—i TuniQ —— 
PABIOI, U. 

Rendita 8 Ojc 79.97; Rondita 5 Oio 108.72-
Rondita italiana 94.67— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Eniannelo —.— -, Ferrovie 
Romane —,— Obbligazioni —,— Londra 
26 32.1— Inglese 9313)16— Italia li4 Banca di 
Farìgi 7.10 

VEENNA, .li 
Moliiliars 288 60 Lombarde 13160 Ferrovie 

Àustr. S01.76 Banca Nazionale 863 .— Napo­
leoni d'oro 0.86 I— Cambio Fubbl. 49 32-. Cam­
bio liondra 124.90 Austriaca 82,80 — Zeccbini 
imperiali 5,86. • ' 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 11. 

Rendita italiana 91.80 [serali 96,— [ 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 11. 
Geudita austriaca (carta) 82.40 Id. antr. (arg.) 
82,30 Id. ansi, (oro) 124.90 Londra 107.73 
Nap. 9.36112 

PARIQI, 11. 
Chiasura della aera Rend. It. 98.85 

Proprietà della Tipografia M. BAHDUSOO. 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

CARTA PER BACHI 
ci' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Sardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al 25 0{0 di ribasso ani prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbidirioe ad un ea­
vallo, nuovissimo L, i tOO 

Trebbiatrice > t O O 
Aratro all'americana » è & 
Trinolarape »• B& 
Sgranatoi garantii! » flO 
Frangiavena » 4 0 

tteposito acqua di Ciill. 
Fratelli Dorla. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta .Purasantn o 

H C I I V e g r o >» Udine piazza de! 
Duomo palazzo di Prampero trovansi ; 

I C O i y c i i m e n u n c i c i ga­
rantiti sema fosfati fossili, dMa premiata 
fabbrica del conte L, L, Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Lo S E M K j y T I » A P R A T O 
naturale od artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo goiiiro » i niJMinrs, 
garantito a 7.3 gradi del SoIflmBtro 
CbanzeI, analizzalo dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed i'.«lru:iant gratis. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 0 nouemftre 18Ì38. 

Slim, sig. Farmacista Galleani 80 
Milano; 

Noi, autori dolia P o l v e r e p e r ae<|an 
• c i l n d v n , se da 32 anni la troviamo cosi 
balsamica nolle donne, por ìnjazioni e lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
sfllntare flll'uonio, sempre inleudianioci per 
ìnjozione; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua rarlicnle guarigione. Quando 
assolulnniento fosso impnssiiiiietato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua 
Hcdutlvn Oli avvolga belio il pene od i te­
sticoli 0 ciò sera o mattina almeno. 

É contrario uirtindumento doila cura l'ìr-
re^oiaritil.^ vaio a dire con contìnuitii nei ba-
eni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place (le la Borse, 3 cingo. 
Prezzo L. 1 .80 al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 5tt cent. 
Totale U t , « 0 per posta. 
-Scrivere franco alla liirmscia Galleani. 

HBQOZZO S' OTTICA. 

GIACOMO SE LOHENZI 
T u MKBOATOVSCCmO 

«DIME! IlDIIVB 

C-ìompleto assortimento di occhiali, 
stn'nginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifìcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoohine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
callocazlODfl in opera. 

- Kffizzi MÒÌCOISSIM: 

J^iWei medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

MARGO BARDUSCO 
UDINE — Moroatoveochio — UDINE 

1.Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,S0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa . » 6,60 

1000 Enveloppea commer­
ciali giappcnesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a slampa » 8.— 
Lettere di porto per l ' interno e 

per l'estero. —Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

A.V.RADDO 
SUCCESSOBE A 

»IOVJi«:'VI C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Ossa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si yende anche la 
minuto. 

Lo Studio Commissioni e Kapprosen- ' 
taozo, 'Via della Posta 11 — Udine, 

P r o c u r a "• 
impieghi privati e oommereiali tanto in . 
Italia che all 'Estero essendo in oorri-
spondenza colle principali Agenzie di 
collocamento. 

Si preain 
per affittanze di case ed appartaineati 
con 0 senza mobilio in città e case (n 
villeggiatura. 

C o l l o c a 
ogni persunaio di servizio, come came­
rieri, cuochi, coocbiori, facchini, carne" 
riero e donne di servizio. 

T i e n e i u v e n d i t a ., 
caso tanto in città che in catugiagna.; 

n e i i o f l l t o s '. 
maechine, per pulire il frumento,, della 
prevllegiata Fabbrica di Giuseppe Brogte 
di Budapest. . _ . , . . , . ' „ ,,•'• • 

K a p p r c H c n t o n z a ... 
della FabbricH Trlentina dei timbri di . 
Caoutchouch. a prezzi da non temere 
concorrenza. 

SI garantisce sollecitudine ne!l' adem-
punente delle commissioni, e mitezza di 
prezzo nel compensi. . . . 

"MACCHINE DA cnciRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e -
p o f l U o , Via A-
quileja n. 9, tro­
vasi uTt completo 
assortimento; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi. 
mitata; Officina 
speciale per ripa-
lioni. 

Gloria dell'industria iiieaoafii(|a. C 
Macchina tk pedale, silenziosa, 

senza navetta. B o b i n a , cenfedonta 
e o o metri di filo; ago corto.- .AtSat-
taal ad ogni lavoro. . 

Deposito della prima' fabbrlèa germa­
nica dei signori Oritzner e Conip. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , J.SO « fl40. 

GIUSEPPE BALDAN. 

Excelsiór ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P u p n l 

PKEPARATE 
alla Farmacia Reale 

FILIPPUZZI-GIROLAMI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poCQ 

tempo celebri e di un estesissimo n'soV 
perchè oltre la singolare efficaci!», cai 
ondo composte di costanze ad azion-

non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in mudo sicura contro le 
afl'ezioai polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque.' tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immancheyoli 
eifetti si ottengono coli'uso di quéste 
polveri la cui azione non mancò mal di 
manifestarsi in alcun casd.in cui furono 
impiegate con costanza. I mèdici e|gli 
infermi che ne hanno tentata la provit 
largamente lo attestano. '• '. -'-' 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro - della ji'ar-
Hiaci'a Filipf»nzi. 

•A.pertTJjà. d i Tsagriil 

SI Ulillii 
Udine, fuori Parta Venezia 

Gol giorno di sabato 2-mag­
gio, sono stato aperte le va­
sche per bagni caldi e freddi, e 
le doccie, con la massima per­
fezione. 

Prezzi I' 
Classe 1° Unbagno caldo L ' IU.—. 

». 18 » . t O . — 
» 6 t - » » ft.2—• 

• » l i" Un . I . t , - ^ ' 
t 12 » » . . 8 . — 
> 6 ;̂  ' t » .^ — 

Un bagno a doccia > 0 . 4 0 
18 » . » > 4'.— 
6 • .. • i9.— 
Il tutto sarà fatto con ìlngn-

ria di bucato e pronto servizio, 
L'dine, 29 aprilo 1885. 

K,A n i r e f t loue : ' " 

•Vaisoage p e x Tgairaai 



IL P ' R I U L l 

Le ias«Mi|pni dall'"Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Prinoipale di Pftbblieità,. 
É. E. Oblieght i l i l i i ' è I t o m a , e.pfer l'interno pressò rAlnmiaigtràzione del nosti*0;giornale. \ 

i llii 
#.i»i 

"Méicit'O'fWiìliià 

cornici, qMtìff'Miampe 
«ttfttiohe e moderne, o-
tegtófié; M i da spec-
oMo. Caffé d*ogm gè; 
•ner^w'ffiadbMbit' étt à 
'ìóatttì.tì'.'dascHvei'e, dà-
stampaépt «otómer-
iMo. 'Oggetti di oanoel" 

''lèWt e di tìiségiio.' ; ' : 

vtì'i'saMiijJi 

•snmif 
fit Prsfeltnra 

PREMUTA FABBRICÂ  
liste uso oro e flato 
legno |ii(*)rfci««p-i-
toezizèno :a3pifB«!el al 
ja»b|irlc^i'<3oriiici di 

leg4) i i f t4l i^rMil 
mrtà p«^= dorati''in 
fino.. ', 

M Daniele Manin 
., TI 1^0'G RAFIA 
editrice • del ' giornale 

FMllm Si stampano 
opere, gioràali, opu-' 
scoli,. avvisij réèiOTi, 
iie(|J.,'.,lon esattela ' e; 
piiiftuàlit^ ùell èsecù-
aóne., tì'.neeÌKiiiI eoii-

Jiii.gj£lLgV^..ì 

oMio riiiiti Ik 

fflWlSS'IBt-

' » 888 r. 

.: H i ' . a ' ':0à : 1 
Ì ' ' « ^ à X • • - i f i i i i i r -" ' 8W'4.80«i»tS 

. ì 6.a8 8ttti 
...JIJ.—«at,. 

.•%T*iÌo'̂  

\'A 
' 8W'4.80«i»tS 
. ì 6.a8 8ttti 

...JIJ.—«at,. 
ótanlbus 

oimiibiu,. , 6.1B p. » 8.l£(p. .dirotto 
oiànifi&b osmibut ; 9.16 p. a *|— 0 
.dirotto 
oiànifi&b 

1. %etto . IW.P- > S-— n aiìatp. 

Arr i^ 
A UDINE ,, 

; "aas-p. 
. 3.80 .«ut, 

, l̂ î ESSO 

Iif PiiltlATà FABSMiOà 
, DI . ', , 

ARTIFIGIAU 
• ANTOI«llO ROMANO 

Itaori.piorta yenezla 
trovasi un ĝ jiàdòVd'eT 
posito di bocchette ̂ m 
pmatejead uso irriga-
ziónVi Si assuinono in 
oltre comjnissioni per 
qualUtì<ìue l&vtìro in' 
cemento. ,.' ' 

!i.4»a •'••'• Stessa Ditta tro-
fŝ asf (jnqh^.iu'n grande depo­
sito di .KOlfo raffinato. ,' 

SIDIFimA 
che la.àoft Piirmaciii CUavio Golloariì 

di'MÌMnÒ' C'oh Lhboralorio Piàza S.S. 
Pietro e' Um, 2. possiede la tie'dele « 
niBKl«i!ràI^ 'rlcMUn delle vere pil­
lole del professore l iOI f i l . P O » » * 
deirUnivertiti di Pavia, le quali vendonai 
al prozuo di L. 2.201» scatola, nonché la 
ricetta .della, polvere, per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto f i a n c o à d a i ^ l « l l l n (a meno 
p'oslale). • , . j , . , 

Questi d u o f eé«>ittlll preparazioni 
non soli» «èl nostro viaggio 1878-74' pAstó' 
le cliniche.'Ingle'si e • 'Tedojcliè 'iWK a 
completare, ma ancora .in uA rée'eritb VlffR- • 
glo dì bBni9. nieai noi SnB Awerioa'vì-
«ijtandq il/ChiU, PwaKUw, JlepubWiéa Ar­
gentina, Uràguay ea il vasto impero del 
BraBÌle,ebT)!ttoa perfèzionaVe colfrequen-
tnr'e quegli'ospiSdali, sBecio quel.'|;rato'd'o 
della Santa Misericordia a Bio Janeiri). -. 

MHam, 24 «Wortftfe 1881. 

0». k j . ÓmVlO GUtiBANI ', ' ' 
F&rmaèìsta Milanq, j . . 

Vi Compiego' liiiobo .8. S. pef'Slwft; 
tante Pimli ' professore l i . P O I » * * . 
non che PktAns pMérii jiéf acfta seda­
tiva che da itti'17 anni'Apetìttieiìto Mia 
mio pratico, afàdiciindoilè le Blàinifàgie 
si recanti che <ii-onicfte<,ed' in;aleunS casi 
catarri e ,«>(ntijim?»rtii^re(roii, appli­
candone l'uso ramojdji-istrnzione che tro­
vasi segnata (lei rtofcssóW IJ. P O H * * 
'— in attesi dtìrinVió, con bonsiderazione 
credetemi • . ' ' ^, , • _ 

Pii'a, 12 SèUèmM 1874. 
Dólt.BAZZim 

Segretario' al Cong- J)i*!. 

Si trovano in tutte le prinqìpaji'lac-
hiacie, dèi gioiiò, e non ( aotfeprè io 
péi'icòla's& talèinoazlónl di ijuestb ar­
ticolo. ' ,58 

Corrìftpondonza trttnea un-
tého l'ii'tiilgaé liU'BnleFC. 
t i . '• '.• L - 1 - > . . . : . '  

(m p iù TóSéi 

|ÌìiÉII)'ESERÌÌÌÌi,l) 
he tossi si'èuariscono coll'uso dÌllé"PiIIole della 

•Fébi'ce pi-ef arate d&i farmacisti'WèMl?8'è! S a n d r l 
dietro il IDubriìòi iMine. 

Vna scattola %«n6 ««^«ieùfeéMl. 

Ilj i i l DlSPERllE IQ 

•MSTABIMraTÓ 
éHlMIBO 

lABlUàOlMGOr' 
INDUSTRIALE 

Ifflimi'GÌFolapiie 
bréìklàto m S. Vii il t f d;Mì(̂ 'yitlélî  ItìtWauii' . 

' ,., '/, _ ,è.',i"órnit'ò,' '. ". ' , '. , . - '_ 
, depe rinomata. Pastiglie MarqUeiitii/ VaìréSl, <BetShS} dell' Bretìka di' 
Sptigiìà," Panerai, vichy. Pt:endini, Hampossiflii ''PaiérSi»i''S lotsmer; 
Cassia AUUmihhta-lHUppUxisi <!&. iqci!itatte.,a.'gnarire!l!(ito??ei intìiidlne, 
cottipazìorte, bronchite-ed Blt^ simili malattie; ma ilisovrah? dèi rimedij' 
quello, che in un .momento ielipiflBjOgni specie|;di.t04Sej„qi)eHo.ìCho,oraii!iai 
e conosciuto per, 1' emcacia e semplicità in tutta Italia ed anche all', estero 

<S'0hl4nlaWc81 Wme di - ; , , " . •/,. „ ,,< * 

' ',_, ' ; ; „ ;i»'tìjif jéri l»e«toraÌi'.PM)^iil;^ ' . - _; ' _ 
j'CJueste g^iyefi non haniio bisipgnii' delle ^ofn'aliéro cUrlataìiètóhà' HoìMsè 

che si spaocia'no' da .qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di màlittìiai '̂ss'e si: raccomandatt'O' 'dai sé tsdl Solo ndniè e'-|ia 
pei'la ' semplice'ed elegtiDte confezidne, isla pél> prezzo meschino' diana 

p'aobhettò, sbrpaalàHo' àualsiasi altro medioamenio.'di' simil 

A 1 

J 

Ì«p»S{to stampati pi' ti AnmivistrazioBi GomuDali, 
f ere Pijs, etc. 

Fornitttre 0Otì(ipl̂ |è di carie, stampe ed oggetti di eanoellerià Jìer Mttùieipii Scuole^ 
Amministrazioni j)tt€b]icR§i private ; - - . 

±ìsèqT*É!Ì0Ki^©'ait!0'tìL3:^'t:à' 'è.'px.03à.t;è,' Mi i-u-tt® l e oxddaaa iz lo r t i . • 

lira di 1 genere. 
Ognipacohetto contiene 18 p6lvcri,.poî  rp}_8tiva,.jstru»ione„in. carta di;set8 
lucilia, innnlta del timbro della^fegpaciaFìlippuz^, ;_, ., . i , , ... ., ;„ i,^ 

Lo 9tabilimegt( 
,iB?p.ttìiie%tó ' 
trovate éSremamento 
più adatte a curare 
mahà spBijle: 

;arm: 
del 

gnarire àffli'̂ t̂óo 

e siroih. , , . , . ) . . ; . > . , . • i i.i . • . . i ' , {"J.K.I 
lino d i Alif!<e Il)lnqeo',ef^cQ|pe contro, i:iCatarri,oronici idei 
jclja vescica,e ,in lutto le,^ffeziijn);,d! sipil'genera, ,, ;„ ,.i;j-i.: 

«k'fi'.n 

AWte¥ATOBI,r i |J|0«W*J 

' , ; A a f i l l i ' Fe l i n i ASCI A 
ijIiGllAcciaiò;' èfOàÉÉ'̂ 'SATTI 

a,^^tf t l-uol^, via ,|fi.usep|m~|Ayziht, in Udine 
VENDESI I UNA. ; . , ' 

\ Farina àìimtìntare raZi(ii|le'|er i BO?INi 
', Numerose ospetienie.pfaticata j|jodn}l|bvÌj»i il'ogni.età,'nél-
jl'alto medio fi bassij Friuli, hanno mmÌBosamente,din)ostra,tQ>ciie . 
Ijquesta Farina si può seni'ajtro ^ijenwej II miglioroj e ;p|u ecp-

: . . . i : . . , . . : _i:-•,.... .. ••••„ii„ J„jri|UnHed.iu||rasso^onea6t-
uoa «pScàlp tepó'f ianzà per là' hiìlf i ' 

, , , . ^ ^ . che uii'f itelo! nellVlia|'4jnfffil'l,atff; 
|deUi|tiftdre„>'operisce nbn poco; coll'p44i Snelti|aÌf|i|ion'BoJb*t 
f6..ìii(B,e'lito il deparimî uto, ma,è miMHtola la l U - l i n l ^ i M ' ì m 
! lappa d?ll ai(imale ,p̂ ogred,ifCB rapfdan eite. 
i .,}'«,S™"*» rioorifa, che ŝ  falM Aostri vitelli stti nostri-
mercati ed il caro^preizo ohe si paboci apcoial^iBntftqn^Jli bone-, 

m n t *^^T° d^terfninare tutti jiralleyatori ad'aMfófatliiriief 
ItìflS ««ile prbVe dèlreàle mer̂ W rii-duistalBiiriog; è U.énbito' 
ianminto del latte nelle vacche'e'la-ji5a! maggiore densità' 

, .NB. Recenti esperienze haììnif ibdltl-Bi provato che si presta 
(con,grande y^ut^ggio anpUf alla tììitrboAi» .dei'suini, e {ler "i 
igiijvjioi aniipali specialnieflte, è (jjijij-!"!-—'—!—-" • • 
iinsuperabili. .„ , ; , , , , , . . „. ;. i , . 

11 rftóoè' !ÌittiSSimò:'Agli 
leroiìontnetóesarla'iper Puso. 

ilijnentazione'éin risultati 

)ti saranno impartite lo 

' D'alflttarsi un appartamento in térfeò 
pìànòV Via della t*rèÌèttHra,< Piaizzetta Va-
;l^ntinis Càaa JBarduscÒ. ••••' "• •• ;'..'•:'" •:•;, 

iMJEi ' - j iSiwtr j i j ; nowinii f 

tpSXf.'BTOBKLE,,,. 
J ; j PER LA PULITURA DEI METALLI 

MA-RJdA.:.;|[S;'BBMiANN.iI'.UB'8yNSKL.^ 

, CJueytfc pomatî  è-decisamente il'preparato pluf efficace, comodo, 
ai il jneqb ^ costoso. di tutti gli articoli simili;- offerti al doiAmórcio; 
— If jsa 'è .esento da qualsiasi .acido- corrosivo e nocivo, e lio'ii cbn-
ticùé''che'buone ,ed utili ,?oatónze,.",p- ,l-a_sua, qualità. ?ojpìssà'q(iolla' 
di tiii^e la 'altre-',(jnVr'a..usa|e.'i,'L{i Pomata ".viniversale pnliSce tutti'i 
meifllH preziosi e comuni ed'anche lo'zinco:;.. . ,i ., , . .,,. , 

Se n̂ - ppplica sull'oggetti? da.jpnlice uria pìcolisslma p4rte,,ai 
•stropiocia'jfortemente, jjon tun,pèzzo,, d|,,jnna, jStpffa, flanella'.éèc,,"? 
dopo-.df |ver,..è\to.,TO,,njio,m,,'9CKPÌSCJit«.con.un pezzo Af'^kaaà' 
aaciijtto; ;ii, vedrà subito, apparire ijn, lucido brillante suirogi?éftó.' —, 
La, .Ppjiajl universale' impedisce e tòglie la ruggine ed il .vei-dorahie 
Le amministrazioni delta ' Strade ferrate',' le ' compagnie di "sapori,' i 
pomgori ecc,,-Ì'ItdapeM«S-psrtWlirrptastfB"dì'nret8l!o,B"óttònii.ohlòdi, 
serrftpre, valTotoje tn^ii^ff ti^tti gli(i |tàbilimenti in generale, ove ;trp-
vast'iBolto m f T i ''f l'P5'!!''''f.'* '«' ™lSMo.;1.Militari ànphe,la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. •" , ' " , ' . ' 

Raccomiim|o,;tjijij^j la jmi|; J|)|u}ta|iancSqipB|-j ulj domestico, 
'Ueptre essa rimpiazza ;con successo tuffe le polveri, od essenze'odópé- '̂ 
rate,fln ani, J§igi»li S ì̂issa cOBtèngo)iolsòàtiii»b;nòfiifrf,jconiè'raléido' 

'ossalico','.L'iinballngglo, e in ^jitola..di latta decorata con'eleganza. 
Una prdv!(-'.fàtffiW4UeW) Poàlta •Wccill'b'iìtèl ijonfelmeraimeglio-. 

le .mift assertijve clip, qualunque oertifeato di t^rzi, o. lodi che né po-
•treb'be'fare l'iAentwMeSso. '•' ' • ' ''• , „ ,,. 
> ."'Ogiii'scBtola che non porta,la.ip^|a Jd ĵfabbrjca i^^Vessero.rifiii-
tata,copia imitazione, e quindi df niulfvatore. ' ' , , ,, 

, .p^icoi depo?ito-in - Udine; presso tt-sIgnor-B^HMcegcto' M l -
' n l s l o l ' V i a Pa |̂(^^.|Bf((i.nuincro ;^9. . , . . , . , ' . ' ' ; 

.hlnii,.i.ii ;. . ( iliill'.ii.il .i.ÌLÌ'lil-rlll.' r̂ . l'I ì , . >j;i..ui.nli-i..l 

e telpnppo d i n i foHróInUnto d i o a l e e e feflrdipe» Cdmbattt/e' 
la rachitide),Ja mancanza di nutrimento fi6Ì'ibai!lbini'e'faBciBlli)'«l'àtieÉia, 
la .clorosi e simili 

IS«lr»|i| 
bronchi, del,_ ^ . ._ . , , „.,.. , ,- --

'Éielr'opp»,*dl i s l i l n n . é tèrra, iinpórtantissimp ,pr^pa5!((«,jtqniC0, 
coVVòborànte, idotó in son)kò grado ad eliminare lo m'àtattio oi;onioho del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' , , . , , - , ..i-<. .'-

• Sbirdt i i lo d i • a t i r àn ie àH&'£dì^ctìi!à;'Medl6limb'6to*i'icòWSCiuto 
da tutte lo. autorità-mediche cóme quello ohe guarisce radicalmente le'tBssr 
bronchiali, convulaiveie oanino'j Sveado'-il cbilijioùeHta liàlsaihièB''dbl'Catràme 
A /4i4AHi.h oaAail^m, Aaììn f^nHÀìAtì ''' i ' • i ^ i '"-i i î  '' .̂ i •^ e quello, sedativo- della Codéiiia, 
. oltre » ciò alla farmacia Filipuzzi-Girolami yengono p; . 
di.Bifosfolatlato 'di calce, ìlElisir,Coca; l',MlÌ3Ìr[_,Chìna,,l'Elisir^ GJort^f 
\* filinoli ni ntnn Onmt'ntU l n ~ ' ' " " ' ' • — • • • . i « - , . . i . T . l'Odóniafgico P.onfótti, Jo.,Scii'i)ppo Tamarindo ÌftÌt})«if;?!,,:ViO(iq dii;^fgatp\ 
Ui'MeflttKià- éóH-iieiiéa^ protojositi>'o,,,,di ferro,. ìe.pohcfi .qnt/imoniali 
diaforetiche per cavitili e Sonni kp. ejjó. ' . , . ,• ., !. ,ri , -1 , , .un. 
. Specialità, nazionali .ed estere conié: pàrindìdlUa Nemk,PemB/avais,, 
Magnesia Henry'c e Landriani, Peplone e Pancre'àMa Defrésnéj Liquori 
Gmdrpn dp.:,Gugot, Olio di Mlerhzm Bergen, Estrutta.Ono Tallito, Ferro 

Ciuti, Confetti al bromùi^ò' ài\ canfora, ecc. ecc. 
,,. LIassfeni.aiento, .degli :i(J'»icolii di gomma ela8tic^,e ^egli oggetti-.chirurgici 
è.cogipletq. ,i ,i, i : • „ , . : \ 
. „iLcquo:minerali d^|l6,,primarÌ6,fonti.iitàlian0ie.-stranielre.'' 

' • ' ' £ Ì _ ' 

ìirÉér Res&iioDs M 
, •^-&tìoap#tci 
fluido è così dif-

comandazione. Su­
periore ad ogni 
allrq-preparato ,di' 
qu^eato ge.qere,, 
,servo ,?i mante^e-, 
re arucàyàllo 
fòrza.e'd il corag-

'ièio'tìno"allìi vec-

(ii.'.'i 
,chiai8 la piùia-
'vanWta.'''Iinpedi-
soe Io -'irrifeldirsi' 
de i 'ha 'mbr i ; e 
serve apecialmen-
iè"'S «riftiftare i 
Wall.i.dppo g^Sn-
"•viftW^f i-.i ;« 

•ioni, reura.ati-

rim-i diilori,! 
7 -.. ,... , colm, 'dt aitici' 

Jate,' l̂ ,',debc)Jezzadcjirep,i,̂ y/sbi6(lni 'alfe 'j;4inBi,"'AbóMlé'tinl'tó fe'u'at/ótósi' 
e'màntieuó le'gambe .sèmpre 'asciutto e vigorose. " ' ' ' 
I sutitìò tfe^Haili) itì; dijinolalla drogheria ; |^, . I ^ n l s t n l . 

IIÈÌÌ(1()^-MNE'> 
Opere di propria eaixione: , , << 

ittòrÌBtle ^<lo'l''Ì<'i "nn veluè)eiiq 3̂°, prezzo %, l.'SO.. M 

- s p e p l m o n t a l l . dl,,B'l<o-paroiiii>l h 
-*»l,^«l», un, volume Jn 8' grande di IQO. pagine, illnstratOj con ( 
12;figure>lìtbgraflchb'|i 4 tavole,ooWat63^I,.f»,S»,'i :'] ; 

VITALE fl/tai>MÌ!éUlnitU I n t o r n o a n o i seguita alla Storia di \ 
_ iM ZUfatì^llo; un Voldme di pagine 376, I4. » . a s . 

• * b»AtlOSTlNl'. (l7à7i;'lS,70) BlooiJak* 'èa inÌà ; .4" i4 '£ r Ì r l i Ìn , 
Ji due voluini in ottavo, di pagiAi .4e8'iB84jl 'éon' id? tiW)lé'''fói'* 
,1 .pograflóhé-in litografia', lii. SSWO. , --. .,1 - - ,-, '.1, ^ 

'f tàéjnui^otoM -eMè iéd;'lJifedttkJ"iitìhbI{cate"'stòó'gii 'att-' 
'i 'óm..r ilnll'A o/io,lA™ii À; ^rT.llno.''.5fÌJA''™I.Vr..l'-.'»-''̂ 't^i',ii j? .li'ili^^ ' ypici déjUAccàt̂ émia di 'tldinei''3^''Tolumi''iri',otia|ò di pag^n 

X:J5;XV,-A'4,656,-cop lpi«ftzionè'''é'tiógraèa, norichril' ritratt 
. l„i '„„„i- ;i: «:._>' ' o . i . .„ : ;ii..J. :._.• .•_ iii /•_ . « « ^ 

ntrijt^é, 
del'poeta ip fotografia'e_gei,illjftriif.ipni .in litografla, JL,,.«.Òb, 

REBUFFO: . « t i v a l o i d b è U , c l e m e n t i o l roòlar ly .presa ber 

,, nnità.la corda .(iqO ta|jeUe),L. Si50.-, ; . ' . -i - • - . . . , - '-

iatL.uiiiifc;d<i J.1111M i «^ . , - i.i.r BIUL nir''i»«i''iii1 

H\ 

Udine, 1885 — Tip. Marco BwduBoo. 


